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CULTURA





Cos’è la cultura?



«La cultura, o civiltà, intesa nel suo ampio senso etnografico, 
è quell’insieme complesso che include la conoscenza, 

le credenze, l’arte, la morale, il diritto, il costume 
e qualsiasi altra capacità e abitudine acquisita dall’uomo 

come membro di una società.»
Edward Burnett Tylor, 1871



«La cultura è un complesso di idee, simboli, azioni e 
disposizioni storicamente tramandati, acquisiti, selezionati e 

largamente condivisi da un certo numero di individui, 
mediante i quali questi ultimi si accostano al mondo 

in senso pratico e intellettuale.»
Ugo Enzo Mauro Fabietti, 2004



«Quando osserviamo un fiume da lontano questo appare 
come una linea blu che attraversa il paesaggio; qualcosa che 
possiede una suggestiva immobilità. Ma allo stesso tempo, 
"non ci si bagna due volte nello stesso fiume", perché questo 
scorre in continuazione, e soltanto in tal modo mantiene la 
sua continuità nel tempo. Così accade per la cultura: anche 
quando se ne percepisce la struttura, questa è interamente 
dipendente da un processo continuo»

Ulf Hannerz, 1998





















https://www.youtube.com/watch?v=KAI

mMLplrPIv

https://www.youtube.com/watch?v=KAImMLplrPI


https://www.youtube.com/watch?v=aGSe

d4hnEv8

https://www.youtube.com/watch?v=aGSed4hnEv8
































TRADIZIONE: 
TRA SELEZIONE E 

INVENZIONE



Radici culturali











https://www.youtube.com/watch?v=z9

wXVgsg5Zo&t=34s

https://www.youtube.com/watch?v=z9wXVgsg5Zo&t=34s










watch

https://www.youtube.com/watch?v=8qSFOxn4TJI














Multiculturalismo benevolo-ingenuo o limitante: insegnare agli studenti 
appartenenti alla maggioranza la tolleranza verso i compagni delle minoranze. 

• NO INCLUSIONE

Multiculturalismo che non vede il problema: trattare tutti gli studenti allo 
stesso modo, perché la scuola deve appianare le differenze. 

• ASSENZA DEL PROBLEMA

Educazione multiculturale ampliata: si è attenti alla diversità culturale 
attraverso l’utilizzo di materiali di quelle date culture. 

• POSITIVO, MA RISCHIO ESOTISMO

Educazione multiculturale ampliata e modificata: promuovere la conoscenza 
incrociata delle diverse culture.











Ciò che viene interpretato da uno studioso è esso stesso 
un’interpretazione, che si basa inevitabilmente su una visione 
comunque parziale che un individuo può avere della propria 
cultura. I risultati dell’antropologo sono quindi stratificati, 
trattandosi di ciò che l’etnografo ha ricordato, di quanto ha 
capito, di ciò che i suoi informatori gli hanno trasmesso di 
quanto essi stessi hanno capito.

Fabietti, Malighetti, Matera







E non dimentichiamo la prima scienza umana, la letteratura, che 
per millenni è stata la più importante forma di espressione e di 
preservazione della saggezza dell’uomo. Del resto, non è certo resa 
inutile dallo sviluppo delle scienze umane, come diceva Tillion che 
le conosceva molto bene: «solo i romanzieri ci liberano 
dall’approssimazione».

Tzvetan Todorov – Gli altri vivono in noi, e noi viviamo in loro



«Ma questa constatazione, quest’obbligo di convivere con il male 
dentro di noi sono difficili da accettare e preferiamo innalzare un 
alto muro tra i «mostri» e noi, condannarli all’obrobrio e crederci 
diversi nel profondo, mostrando stupore: è inconcepibile anche solo 
pensare che siano esistite persone come loro!»

Tzvetan Todorov – Gli altri vivono in noi, e noi viviamo in loro



https://www.youtube.com/watch?v=PEFP7

3paZ-I&t=1s

https://www.youtube.com/watch?v=PEFP73paZ-I&t=1s




Hannah Arendt non parla mai di «Uomo» con la U maiuscola proprio 
perché è la pluralità la condizione stessa dell’uomo. Per questo motivo 
enfatizza l’importanza della vita activa, cioè dell’azione:

«L’azione, la sola attività che mette in rapporto gli uomini senza la 
mediazione di cose materiali, corrisponde alla condizione umana 
della pluralità, al fatto che gli uomini e non l’Uomo, vivono sulla 
terra e abitano il mondo».

Hannah Arendt – Vita Activa





https://www.youtube.com/watch?v=CYk1

bGKH1Iw

https://www.youtube.com/watch?v=CYk1bGKH1Iw



